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Nostro servizio 
GENOVA — Dice Margarethe von Trotta: «Qui mi fanno fare 11 
soprammobile, pensavo di essere \enuta per discutere il mio 
film e, Invece, la cosa sembra del tutto secondaria. Per quanto 
riguarda la figura di Rosa, comunque, debbo ricordarvi che lei è 
morta per difendere le sue idee, oggi di politici capaci di altret
tanta coerenza non ne vedo proprio». Mentre nella sala scoppia 
un applauso caloroso, Claudio Martelli si rabbuia ancor più 
lanciando sguardi irritati ai compagni di partito che lo hanno 
messo in una situazione decisamente imbarazzante, 

È successo a Gcnov a, alla prima nazionale di «Rosa L.», il film 
presentato lo scorso maggio al Festival di Cannes e che sta per 
uscire nei cinema italiani, La manifestazione, organizzata dal 
«Centro Turati» e da Genovadonna (in pratica la sezione femmi
nile dello stesso), avrebbe dovuto costituire un momento parti
colarmente prestigioso per la ripresa d'attività di queste associa
zioni sia per il fatto che l'iniziativa aveva come stondo la famosa 
«Sala Shorì» (oggi cinema Palazzo) in cui alla fine del secolo 
scorso fu fondato il partito socialista italiano, e per la fama degli 
ospiti: Claudio Martelli, Miriam Mafai e la regista tedesca. 

In realtà tutto è andato storto sin dall'inizio. La regista è stata 
costretta a scusarsi con gli spettatori per le cattive condizioni 
della copia del film esprimendo, fra rabbia e ironia, la propria 
soddisfazione per l'assenza del direttore della fotografia. Il suc
cessa o dibattito, incentrato su temi che sino alla fine non si è Margarethe von Trotta a Genova primo della proiezione 

ossa na 

lyidéoguida 

Raidue, ore 17,35 

Più sani e 
più belli 

alle 
tenne 

Per aprire la sua nuova serie, Più sani più belli (la rubrica ideata 
e condotta da Rosanna Lambertucci, questo pomeriggio alle 17,35 
su Raidue) ha scelto di parlare di terme; argomento, per la verità 
di antiche e nobili tradizioni. Qui, però, si tratterà di capire se 
frequentare luoghi come Salsomaggiore, Sirmione o Saturnia (le 
tre stazioni prese in esame) produce effettivi benefici al fisico, 
oppure no. E, non lo nascondiamo, speriamo anche che venga 
affrontato, per una volta, il tema centrale dell'intestazione della 
trasmissione: se, cioè, sia automatico che, ad essere più sani, si 
diventi anche più belli. Si parlerà, comunque, delle qualità delle 

! ncque che hanno fatto la fortuna del nostro paese, così ricco di tali 
; risorse naturali altamente curative. Ma si cercherà anche di af
frontare l'aspetto psicologico: quanto conta — in sintesi — l'effet
to relax durante i soggiorni nelle stazioni termali? E ovviamente si 
finirà anche per parlare di diete, di trattamenti psicologici, di 
esercizi fisici... 

Raidue: il «Varietà» di Ranieri 
Sull'onda del rinnovato interesse per il mondo del vecchio varietà 
e dell'avanspettacolo (messo in moto, a teatro, dallo spettacolo 
E'. na sera e'...Maggio, già visto anche in televisione), il Teatro di 
Roma nella scorsa stagione ha presentato Varietà, una rappresen
tazione costruita da Maurizio Scaparro intorno a materiali vari di 
quel memorabile repertorio. E questa sera, su Raidue (alle 22,25) 
vedremo, dunque. Massimo Ranieri, Marisa Merlini, Galeazzo 
Benti e Arturo Brachetti ripercorrere canzoni e macchiette con 
quello spirito di «distanza storica» che caratterizzò il fortunato 
allestimeno dello Stabile capitolino. Ritroveremo i tipi portati al 
successo da Totò, oppure i moti vetri spiritosi e ricchi di doppi 
sensi che mandavano in delirio i teatri popolari di cinquanta anni 
fa, o ancora le parodie di drammoni celebri. E infine si arriverà alle 
vere e proprie commedie musicati di Michele Galdieri. Ma in 
nessun caso bisognerà aspettarsi una ricostruzione appassionata 
di quell'epoca e di Quel teatro: sono uomini di oggi, cioè, quelli che 
studiano con freddezza — e anche un po' di civetteria — una 
meravigliosa epopea del nostro teatro. 

Raiuno: l'airone ecologico 
Direttamente dal Premio Italia terminato qualche settimana fa a 
Lucca, arriva stasera su Raiuno (alle 21,15) il programma // volo 
dell'airone, che a Lucca ha ottenuto una menzione speciale della 
giuria per le sue caratteristiche ecologiche. Il titolo del programma 
di Marco Visalberghi e Giampiero Tartagni è stato suggerito dall'i
dea di un viaggio simbolico attraverso la natura, attraverso un'Ita
lia ancora selvaggia e intatta. Si vedranno, dunque, cinghiali parti
colarmente aggressivi (come quelli che vivono liberi per le nostre 
campagne); le metamorfosi delle farfalle Jasio; le strenue difese 
dei gruccioni contro gli attacchi degli avvoltoi ai loro nidi; il feno
meno del rinselvaticnimento dei cani, quello della ripopolazione 
dei cervi della Maiella e quello dei «pasti» degli ultimi grifoni della 
Sardegna. 

Canale 5: Ercolano del 2000 
Un'eruzione catastrofica come quella di Pompei ed Ercolano po
trebbe ripetersi ai nostri giorni? Anche il cratere più tranquillo e 
apparentemente inattivo potrebbe, da un giorno all'altro, ritorna
re in fase eruttiva? A queste domane e ai numerosi dubbi che esse 
sollevano cercherà di dare una risposta la puntata di questa sera di 
Big Bang, la trasmissione condotta da Jas Gawronsky (in onda su 
Canale 5 alle 22,30). Si parlerà, poi, della straordinaria oasi natu
rale del centro dell'Africa, rappresentata dalla conca di un vulcano 
spento nella Tanzania settentrionale. Nella terza parte della tra
smissione, poi, si vedranno all'opera straordinari batteri (studiati 
dai ricercatori dell'Università di Edimburgo) capaci di riprodurre 
1 semi delle piante. 

(a cura di r. sp.) 

ROMA — Signori, abbiamo 
scherzato. Una domenica piena 
di •scoop» giornalistici? Non 
sono più di moda. Una domeni
ca con le interviste alle carcera
te o ai condannati a morte? Le 
lasciamo fare agli altri... La do
menica di Raiuno sarà dedicata 
allo spettacolo, alla passerella 
di ospiti che devono presentare 
il loro ultimo film, la loro ulti
ma canzonetta: perché rovinare 
alla gente il pomeriggio di fe
sta? Il direttore di Raiuno, Em
manuel Milano, sembra molto 
convinto mentre alla stampa 
convocata in viale Mazzini per 
la presentazione di Domenica 
in '86-'87 fa il discorso diame
tralmente opposto a quello fat
to da lui stesso un anno fa, nella 
stessa occasione, quando con
segnava ufficialmente lo scet-
tro della trasmissione ad un 
giornalista id'assalto». 

Un colpo di spugna sull'anno 
di Mino Damato (che per altro 
a conti fatti non si è certo potu
to lamentare, perché il pubbli
co non lo ha mai abbandonato), 
ma anche sul lavoro di Pippo 
Baudo, che nella sua «gestione» 
aveva tentato di allargare il suo 
rotocalco ai temi dell'attualità. 
Raffaella Carrà, la nuova si
gnora della domenica, ascolta 
con aria imbarazzata* dai tempi 
del successo con Pronto, Raf
faella* a mezzogiorno, stagione 
dopo stagione, la show-girl che 
vent'anni fa aveva scandalizza
to l'Italia con il suo ombelico 
nudo ha cercato di portare nei 
suoi programmi sempre più i 
temi del momento, senza esita
re nel trovarsi faccia a faccia 
con Andreotti o con Natta, con 
un Premio Nobel per la scienza 
o un «mito» della canzone come 
la Fitzgerald. Adesso anche lei 
dovrà fare marcia indietro? 
«.No, non ci penso davvero: io 
continuo a fare il mio program
ma, anche se adattato ai tempi 
e ai ritmi della domenica pome
riggio!», dice «dietro le quinte» 
dell'incontro-stampa. 

Allora, come sarà la Domeni
ca in di Raffaella? Per comin
ciare, sarà povera, quasi in bol
letta: c'è troppa paura che rico
minci il coro delle polemiche 
sui costi della Carrà per tentare 
•cose faraoniche». Stesso studio 
dell'anno passato, è cambiato 
solo il colore. Qualche spesa 
extra per pagare il balletto, che 
l'altr'anno non c'era, ma è fer
ma l'idea di un «viaggio ecologi
co in Italia» («Alla ricerca della 
pietra verde»: una caccia al te
soro col pubblico per riscoprire 
le nostre province), in attesa 
che gli enti locali interessati 
contribuiscano alle spese. E 
Raffaella, appena preso il mi
crofono, chiede che vanga reso 
noto il più presto possibile 
quanti zeri ha la sua trasmis
sione, per chiudere finalmente 
tre anni di polemiche. Anche 
Ugo Gregoretti, che doveva es
sere «l'inviato» di Domenica in, 
è in attesa di conferma, mentre 
il direttore Milano ci tiene a 
sottolineare che uno sponsor 
garantirà la copertura di parte 
delle spese delia trasmissione. 

Quattro ore e più di diretta 
sono tante, ma Raffaella teme 
di avere persino troppe cose da 

Televisione Arriva Raffaella Carrà e il direttore di Raiuno 
avverte: «Nel giorno di festa voglio solo spettacolo, niente attualità né 

scoop». Ma la nuova conduttrice non la pensa così 

Mai di domenic Q O * 

Qui sopra. Raffaella Carré du
rante la prove di «Domenica 
in». In al to, la Carrà t ra Alt ie
ro Toppet t i , Silvan e Red 
Ronnia 

presentare al pubblico nella 
prima puntata, per la paura di 
non trovare subito la chiave 
giusta della trasmissione. «Però 
ho ancora poco da anticipare, 
perché vorrei che fosse una tra
smissione che nasce davvero 
sul momento, in diretta, altri
menti sapete che noia!». Sicuro 
il cast: Raffaella che oltre che 

Eadrona di casa (presenterà li-
ri e discuterà con gli ospiti) 

ballerà e canterà; Altiero Top-
petti (quello di «Io sono per una 
Italia colta, viva la televisio
ne!», «rubato» al gruppo di 
Hamburger Serenade di'Pupi 
Avati; Red Ronnie, che per 45 
minuti si occuperà dei giovani a 
modo suo, tra rock e inchieste; 
Silvan — che lavorava con Raf
faella già negli anni lontani di 
Canzonissima — con numeri di 
«micromagia», ovvero di abilità; 
c'è ancora persino il signor Tor
chio, che per Buonasera, Raf
faella dalla sua «postazione» 
all'Enel calcolava quante luci si 
accendevano e si spegnevano 
per votare il film preferito, e 
che ora con lo stesso sistema ci 
dirà quale nuova canzone piace 
di più al pubblico. In Domenica 
in c'è infatti una «gara» tra au
tori di canzoni, ed ogni settima-
na ne verranno proposte due, 
selezionate da una giuria di 

esperti (per adesso sono arriva
ti già in redazione settemila na
stri di aspiranti-autori): ma 
spetterà al pubblico l'ultima 
parola. 

E il telefono? «Niente telefo
no», dice Brando Giordani, ca-
postruttura a cui è affidata la 
trasmissione (anche qui c'è sta
to un cambio, dietro le quinte: 
Salvi ha dovuto lasciare la mag
giore trasmissione della Rai a 
Giordani, a cui è già affidata la 
trasmissione della Bonaccorti e 
che «in proprio» fa Colosseum). 
«Per ora» aggiunge la Carrà: di 
certo non ci saranno giochi col 
pubblico, ma le conversazioni 
telefoniche in diretta per il fu
turo non sono escluse. 

Ci sarà anche un angolo 
«giornalistico», interviste a per
sonaggi del momento (o su temi 
scottanti) che Raffaella con
durrà insieme ad un giornalista 
«di grido», che per le prime set
timane sarà Piero Ottone. 

«Il successo di Mino Damato 
— dice Raffaella — è stato 
quello di una trasmissione più 
culturale, giornalistica, che fa^ 
ceva pensare. Con me forse si 
penserà un po' meno, ma spero 
non troppo di meno. Vorrei fare 
un programma intelligente. 
Oggi chi fa tv partecipa con le 
idee ma anche con l'istinto; 

quello che ti fa affrontare l'ar
gomento giusto nel momento 
giusto. E poi se io sono diventa
ta Raffaella Carrà lo devo alla 
gente, ed è dal pubblico che 
aspetto con ansia un responso». 

Come sempre in Domenica 
in ci sarà anche lo spazio dello 
sport: «Io sono l'ultimo dei 
Moicani — dice Paolo Valenti 
—, sono l'unico che si è fatto 
tutte le Domeniche in, quattro
cento puntate con Corrado, 
Baudo, Damato. Quest'anno 
con la Carrà probabilmente 
ogni tanto mi trasferirò anche 
nel suo studio, per parlare in
sieme delle partite. Se Domeni
ca in è un programma di spet
tacolo, lo sport è soprattutto 
questo. E faremo anche com
mentare le partite al computer, 
con la sua vocetta elettroni
ca...». 
* Il 12 ottobre avvio della tra
smissione è, tra l'altro, il com
pleanno di Domenica in: dieci 
anni. Ospite d'onore sarà Cor
rado. Dopo tutti questi anni e 
tante polemiche, come sarà 
davvero il nuovo programma? 
«Per favore — conclude la Car
ré — aspettate le 14,05 di do
menica pomeriggio: lo vedrete 
da voi». 

Silvia Garambois 

iScegti : i 
fil tuo film * 

UNA DONNA TUTTA SOLA (Canale 5. ore 20.30) 
| Paul Mazursìcy, il regista del recentissimo «Su e giù per Beverly 
" Killf., si mette (era il 77) dalla parte di una donna della middle-

c'a^s che dopo diciassette anni di tranquillo tran tran matrimonia
le viene abbandonata dal marito. II disastro psicologico è grande, 
ma lei, prima nuotando controcorrente, poi sempre più conscia di 
sé, ce la fa, eccome. Fino al punto di lasciare sulle spine un aitante 
pittore londinese con cui ha appena iniziato una relazione. Nella 
solita nevrotica Manhattan si muovono assai bene la protagonista 
Jill Clavburgh, un ottimo Michael Slurphy (il marito) e Alan 
Bates (il pittore). Il film regge bene, grazie anche all'efficace dise
gno di ambienti e fauna newyorchese. 
TAMBl RI LONTANI (Raitre. ore 20.30) 
Western? Certo. Ma con qualcosa in più che ne fa, per alcuni, un 
piccolo mito in celluloide senz'altro catalogazione possibile che la 
grande ev\ entura. dove l'esotico e l'eroismo sono funzionali a un 
racconto senza tempo, godibile all'infinito come un fumetto di Tex 
Willer. Ecco in regia Raoul Walsh (nel '51) a seguire tra le fosche 
paludi della Fionda la lotta senza quartiere del capitano Wyatt 
(Gary Cooper) contro tribù di indiani abili nel destreggiarsi con la 
canoa e l'arco quanto efferati. E, per una volta, non stiamo a 
storicizzare: questi pellirosse sono proprio dei cattivoni e il tifo, di 
rigore, va fatto per il prode capitano. E per la biondina (Mari 
Aidon) che. liberata degli indiani. Io guida nella sanguinosa impre
sa. Non ultimo pregio del film lo scenario acquatico, che conferisce 
al tutto un tocco di spettacolarità che non ci fa rimpiangere lo 
scalpitio dei cavalli e le praterie. 
TELEFON (Retequattro. ore 22 50) 
Il lavoro di Don Siegel datato 1977 si salva soprattutto in virtù del 
mestiere del regista, che sa mettere a buon frutto una trama suffi
cientemente attraente e condita di spionaggio. In ciò lo aiuta una 
buona coppia di interpreti, Charles Bronson e Lee Remick. Per 
evitare che cinquanta agenti sovietici a suo tempo inviati in Usa e 
perfettamente mimetizzati siano messi in azione da uno stalinista 
irriducibile fuggito dall'Urss, il Kgb manda un suo uomo a uccider
lo. 
DOVE VOLANO I CORNI D'ARGENTO (Eurotv, ore 22.30) 
Non può non suscitare curiosità questo autentico Ufo cinemato
grafico diretto nel '76 da Piero Livi. Gli interpreti sono Renzo 
Montagnani e Jenny Tamburi. Con buon corredo di lacrime e noia. 
LA CORDA DI SABBIA (Raidue, ore 0.10) 
Tipi duri in Sudafrica. Se poi di mezzo ci sono dei diamanti... 
Ricco il cast, con Burt Lancaster e un Peter Lorre eccellente e 
come sempre a suo agio nei moli di protervo mestatore. Regìa di 
William Dieterle, nef'49. 

• • • • • i | Programmi Tv 

ben capito quali fossero, è andato ancor peggio, con gli organiz
zatori che quasi non si conoscevano, sbagliavano nomi e qualifi
che degli invitati (Miriam Mafai è stata definita c\ presidente 
dell'Ordine dei giornalisti anziché ex segretario della I ederazio-
ne nazionale stampa italiana). Il disagio e il risentimento della 
regista si sono espressi con la frase citata in apertura anche se, 
a conti fatti è lei quella che è uscita meglio da questo pasticcio 
imponendosi per fa lucidità delle risposte. Claudio Martelli ha 
«sofferto» buona parte del dibattito e non ha potuto fare a meno 
di sottolineare la scarsa omogeneità fra il discorso avviato dal 
film e [problemi che si sarebbero voluti discutere. 

Uno dei pochi aspetti positivi? Il comportamento del pubblico 
che ha posto alcune domande pertinenti e interessanti. Eredita 
storica del luxemburghismo (Martelli: nessun partito ne sociali
sta né comunista può riconoscersi in un'esperienza storicamen
te definita), ruolo delle donne nella lotta politica, giudizio da 
dare sui socialdemocratici che governavano la Germania men
tre Rosa e Karl Liebknecht venivano uccisi (ancora Martelli: li 
possiamo paragonare ai socialisti che diventarono fascisti come 
Mussolini) sino ai problemi nucleari e del disarmo. Ma la tour
née di Margarethe von Trotta in Italia non è finita qui: dopo 
una sosta a Ferrara, la regista sarà per alcuni giorni a Roma. 
L'Università «La Sapienza» le ha offerto un corso «a contratto»: 
si inizierà domani, con un incontro con gli studenti; venerdì, 
infine, alla presenza di Nilde Jotti «Rosa L.» verrà proiettato per 
i parlamentari. . . . ^ _ 

Umberto Rossi 

Musica 

Quattro 
serate 

per una 
«Liszt 
Story» 

ROMA — Si è svolto nell'Audi
torio di via della Conciliazione, 
promosso dall'Accademia di 
Santa Cecilia, un «Omaggio» a 
Liszt nel centenario della mor
te: quattro concerti sinfonici, 
con orchestra e coro della Ra
dio di Budapest, coro di voci 
bianche e una schiera di splen
didi cantanti. Quattro serate 
che costituivano una organica 
rassegna di momenti importan
ti della vicenda lisztiana, rag
giunti sul versante «non piani
stico». Il pianoforte, tuttavia, è 
entrato nelle manifestazioni 
con un formidabile interprete 
del Totentanz: il pianista Jenò" 
Jàndo, aderentissimo al clima 
visionario e allucinato di una 
galoppata nell'Aldilà, scatena
ta da Liszt sul tema del Dies 
irae gregoriano. Erano in gioco 
i poemi sinfonici Orpheus e 
Tasso (partiture anticipatrici 
di tanti eroici e tardo-romanti
ci furori; Ciaikovski, Strauss, 
Mahler vengono anche di lì) e, 
soprattutto, gli Oratori Chri-
stus e La leggenda di Santa 
Elisabetta, raccordati dalle 
Sinfonie Faust e Dante. 

Diremmo che il Christu» e il 
Faust stanno alla Dante-Sym* 
phonie e alla Santa Elisabetta 
come le Sinfonie «disparii di 
Beethoven (Terza e Nana, 
mettiamo) stanno a quelle «pa
ri» (Seconda e Sesta, per esem
pio). 

Nel Christus e nel Faust il 
tessuto musicale si fa più elabo
rato e decisivo nel dare il senso 
e la misura di uno spessore fo
nico felicemente maturato, lad
dove nelle altre due partiture 
c'è un entusiasmo più libera
mente diffuso, ma meno preoc
cupato dalla «costruzione» so
nora. Liszt aveva dedicato il 
suo Faust a Berlioz che lo ave
va avvicinato al capolavoro di 
Goethe (la berlioziana Danna
zione di Faust recava la dedica 
a Liszt); la Dante-Symphonie 
aveva quale dedicatario Wa
gner. L'uno e l'altro — Berlioz e 
Wagner — accolsero come ca
polavori quelle musiche, ma 
l'uno e l'altro, poi, ciascuno per 
conto suo, ma entrambi come 
timorosi di essere sopravanzati, 

Eresero un po' le distanze da 
iszt, Berlioz non capì più il ge

nio lisztiano, e l'altro, dopo la 

D Raiuno 
10.30 LA DONNA DI PICCHE - Sceneggiato 12* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Appuntamento a sorpresa» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12-05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Cartoni animati (7- episodio) 
15.00 DSE: FIBRE. TESSUTI. MODA - La nasata <fi un abito (7- episodio) 
15.30 DSE: GU ANNIVERSARI - Andrea Dei Sarto 
16.00 DALLA CAMERA - Botta e risposta con il mrr.istro Giovanni Spado

lini 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 GUAROIE E LADRI - Film (2« tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD • SUO CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA • Conduce Lucano RispoW 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm con U è Majors 
21.25 PAN • Speciale: Il volo dell'Airone 
22.10 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - DaJlltaSa e dar estero 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.25 UNA STORIA VIENNESE • Sceneggiato cSfortuna m amore» 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Canon, animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettola 
16.55 DSE: NOI E L'ATOMO • L'atomo per la pace 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 
18.05 SPAZIO LIBERO • I programmi Ce»"accesso 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20.25 CALCIO: ITALIA-GRECIA • Amichevole (da Bologna) 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 VARIETÀ • Con Massimo Ranieri, Marisa Merhni 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 LA CORDA DI SABBIA • Film con Buri Lancaster 

D Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI • Sceneggiato ( f puntata) 
14.00 OSE: ANIMALI DA SALVARE - La tigre 
14.20 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
15.00 SPECIALE DADAUMPA 

15.15 CICLISMO - 34* Coppa Sabatini (da Pecoofa) 
16.00 DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.30 OSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 CENTO CITTA D'ITALIA - Loro di Arezzo 
17.05 DADAUMPA - Varietà 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 ATTRAVERSO IL CINEMA - Documentano 
20.05 DSE: INFANZIA. UN'ISOLA PER GIOCARE 
20.30 TAMBURI LONTANI • Film con Gary Cooper. Regia di Raoul Walsh 
22.10 DELTA - Il bambino e la tristezza 
23.10 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONAU 

• Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claudio Uopi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M i e Bongiorno 
12.45 IL PRANZO É SERVITO • Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Efy 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeOy Savalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 UNA DONNA TUTTA SOLA • F3m con J. dayourgh 
23.00 BIG BANG • Documentarlo 

1.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 IL PADRE DELLA SPOSA - Film con Spencer Tracy 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varieté 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 BENVENUTO ONOREVOLE - Fdm con Lorella De Luca 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - G*oco a quw 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a qua 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Delitto d'altri tempii 
22.60 TELEFON - Film con Charles Bronson 
0.50 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 
1.40 SWITCH - Telefilm con Roben Wagner 

9.20 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm tArriva la banda» 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm «Troppo tardi per amare» 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm con Greg Evigan 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «L'adofcooe» 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm «Mrta ritorna» 
20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTOl - Qua con Gigi Sabani 
22.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
23.30 SERPICO - Te'efWm «Un amore diverso* 
0.30 SIMON ANO SIMON - Telefilm 

LJ Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
14.15 VITE RUBATE - Telenovela 
15.00 LA GRANDE MISSIONE • Film con T. Power 
16.45 SNACK - Cartoni animati 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - TetenoveU 
19.45 TORNANDO A CASA - Fihn con Jane Fonda 
23.05 TMC SPORT NEWS 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
19.30 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 MARILYN UNA VITA UNA STORIA - Film con C. Hicks 
22.20 DOVE VOLANO I CORVI D'ARGENTO - Firn con J. Tamburi 

1.00 FILM A SORPRESA 

• Rete A 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 
15.30 IL SEGRETO - Telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Telenovela 
23.30 FELICITA DOVE SEI • Telenovela 

Franz Liszt 

burrasca «familiare» (la figlia di 
Liszt, Cosima, era diventata la 
signora Wagner), non ebbe mai 
l'idea di far salire sul podio di 
Bayreuth il musicista (Liszt) 
che aveva avviato e sostenuto il 
suo cammino. 

Qualcosa turbò i contempo
ranei di Liszt, quando al piani
sta e al direttore d'orchestra si 
affiancò il compositore. Saint-
Saéns, al quale sempre si adde
bita il mancato riconoscimento 
del timbro del fagotto ad inizio 
della Sagra della primavera, 
aveva però avvertito bene la 
novità che era in Liszt suscita
tore di nuovi suoni, quando di
ceva che ci si ostinava a consi
derare Liszt esclusivamente un 
grande pianista, solo per non 
essere costretti a rconoscere in 
lui «uno dei più grandi compo
sitori della nostra epoea«. 
Proust, accogliendo questa li
nea, indicò in Liszt «il grande 
genio, inventore di tutto ciò che 
fu poi la gloria degli altri*. 

Le quattro serate 
dell'«Omaggio> contenevano, 
dunque, i momenti culminanti 
di un ifer prezioso per giunge
re. nella considerazione del 
compositore, a nuovi traguardi. 
Senonché, a questi traguardi, 
stranamente, si sono spinti sol
tanto pochi appassionati. 

Perché? Diremmo che affio
ra, nel pubblico, sempre qual
che riluttanza, quando certe 
iniziative, importanti, ma ap
partate dal giro ufficiale di una 
stagione concertistica, finisco
no col presentarsi come messe 
lì, già in partenza, in una situa
zione marginale. È difficile che 
la gente corra per quattro sere, 
l'una sull'altra (e infatti la cor
sa non si è verificata), laddove i 
quattro concerti, distanziati 
nel tempo e nel corso della sta
gione che incomincia tra qual
che giorno (il 18 con i Gurrehe-
der di Schoenberg) avrebbero 
avuto una risonanza diversa, 
giustamente legata anche alla 
esemplare e generosa parteci
pazione dei complessi unghere
si e dei solisti di canto, come 
all'arte direttoriale di Andras 
Ligeti (era «suo. il concerto con 
Totentanz e Faust-
Symphonie) e Gyòrgy Lehel 
che ha nobilmente realizzato il 
grosso dell'«Omaggio>. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RAJ3IO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16 57. 
18 57. 20.57, 22.57. 9 «Radio an
ch'io '86»; 11.30 «I giullari di Dio»; 
12.05 Anteprima stereobig Parade; 
14 Master City; 15 Habitat; 17.30 
Radio uno jazz; 18 30 Musica sera, 
20 Da Bologna, calcio Italia-Grecia; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13 30. 
14.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gxyru; 8 45 «An
dre»; 9.32 Tra I*incucine e il martel
lo: 10.30 Ratfiodue 3131 ; 12 45 
Perché non parli?; 15-18 30 Hai vi
sto i pomeriggio?; 19 57 II conve
gno dei cinque; 21 30 Radiodue 
3131 ; 23 28 Notturno rtahano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18 45 .20 45 .6 Pre
ludio: 6 55-8 30-11 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora O». dialoghi per le donne: 
17-19 Spazio Tre, 21.10 X Cantiere 
Intemazionale d'arte di Montepuieta-
no; 23 fi jazz. 23 58 Notturno italia
no. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 IdentàVrt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrella Spe
roni: 11 a io piccoli indizi», gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Oa chi e per 
crn, la dedica (per posta): 14.30 
Gtls of films (per posta); Sesso e 
musica, n maschio della settimana; 
Le stelle della stelle; 15 30 Introdu
cano. intervista; 16 Show-bu news, 
notine dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 1 ? Libro è bello. «1 miglior libro per 
ri miglior prezzo. 
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